
16 ESTAsera DOMENICA 
25 SETTEMBRE 1983 

I Moncada 
e «Cruising», 
Gianni Morandi 
e Teresa Gatta 

FESTA UNITA 

Si chiude oggi 11 Festival dell'Unita a Castel S. Angelo che, 
iniziato il 16 settembre, ha registrato in questi dieci giorni un 
buon successo di pubblico. Per quello che riguarda gli spettacoli 
segnaliamo per le 21, nella apposita area, il concerto del gruppo 
cubano del •Moncada». Nell'arena cinema, alle 22, il film «Crui
sing» di W. Fricdkin. L'ingresso a Castel S. Angelo è gratuito. A 
San Giovanni invece segnaliamo alle 20,30 il concerto di Gianni 
Morandi; alle 22, per il cinema, si proietta -Cabaret», mentre, 
dalla stessa ora in poi, funziona il plano bar col quartetto di 
Marco Elefante. Alle 9 della mattina è prevista una corsa podisti* 
ca non competitiva e alle 15,30 la programmazione dell'anima-
rione per i bambini e ragazzi prevede lo spettacolo «La Luna e i 
falò*. Domani alle 2 0 3 il teatro musica di Teresa Gatta presen
ta «Elemento donna», mentre alle 22 tocca alla 1- serata «magi
ca» con Borsalino. Quest'oggi si conclude anche il Festival dell' 
Unita di Viterbo; alle 16 uno spettacolo per bambini diretto dalle 
aorelle Cherubini, mentre alle 20,30 c'è un'esibizione del corn» 
plesso «Gli Uranium». A Fiano alle 21 canta Nadagratuitamen-

K T l V f » T F A R " DeP0 , a prima romana di martedì U I 1 1 U J-<*-#r».AX 2 0 s j r e p , i c a q u esta sera il «King 
Lear» di William Shakespeare, nell'interpretazione della compa
gnia inglese «Footsbarn Travelling Theatre». Lo spettacolo verrà 
rappresentato nell'Anfiteatro Borghese al Parco dei Daini, all' 
Interno di Villa Borghese. La compagnia si esibisce a Roma per 
InziaUva del Brìtish Council, del Centro per la Sperimentazione 
teatrale di Pontedera e di Proscenio. 

Gianni Morandi 

Tanti artisti 
per ricordare 
a Cinecittà 
Anna Magnani 

Si svolgerà domani al Tea
tro 8 di Cinecittà la manifesta
zione «Una serata per Anna», 
ideata da Gene Lerner, orga
nizzata dall'Associazione An
na Magnani, dal Teatro di Ro
ma, dalla RAI, da Cinecittà in 
occasione del decimo anniver
sario della morte dell'attrice. 

Alla serata parteciperanno 
artisti famosi e personaggi 
dello spettacolo e della cultura 
e sarà trasmessa in diretta a 
partire dalle 22,30 dalla prima 
rete TV. 

La trasmissione sarà colle
gata in diretta con la sala del
la Protomoteca del Campido
glio dove il pubblico potrà ac
cedere gratuitamente fino ad 
esaurimento dei posti. 

In Campidoglio saranno 
presenti, insieme al sindaco 
Vetere, il direttore artistico del 
Teatro di Roma Maurizio Sca
parro, Luca Magnani ed altri 
ospiti che saranno intervistati 
in diretta dal conduttori della 
trasmissione. 

Oggi Kluge 
e Schroeter, 
domani Stein 
e Geissendorfer 

Prosegue fino al 27 il primo 
programma della sezione ci
nema (le «anteprime») della 
rassegna «Progetto Germa
nia».! film sono prolettati al 
Cinema Vittoria, in piazza 
Santa Maria Liberatrice a Te
stacelo (tei. 571357). 

Per oggi sono in program
ma: alle 18,30 «La forza dei 
sentimenti» di A. Kluge, «Il 
giorno degli Idioti» di W. 

chroeter, alle 20,30 «La forza 
del sentimenti» di A. Kluge al
le 22,30. I film sono tutti con 
sottotitoli. Domani sono in 

Srogramma «Il giorno degli 1-
lofi. di W. Schroeter, alle 

18,30. «Nemico di classe* di P. 
Stein, alle 20.30 «Diario di Edi
th» di H. W. Geissendorfer, al
le 22,30. Anche questi film so
no con sottotitoli: in inglese I 
primi due e in italiano il «Dia
rio di Edith». 

Questa parte della rasse
gna, come detto, si conclude 
martedì per riprendere — il 
giorno successivo — con «Re
trospettiva di Hans Jurgen Sy-
berberg». 

Domani Cohen 
a Villa Medici 
«Ensemble 
de l'Itineraire» 

Oggi riposa «Musica '83», la 
manifestazione dedicata alla 
musica d'oggi che si tiene fino 
al 4 ottobre in contemporanea 
a Roma ed a Strasburgo. 

La rassegna è realizzata in 
occasione del centenario della 
nascita del musicista Edgard 
Varese e gli spettacoli saranno 
tenuti nello splendido scena
rio dei giardini di Villa Medici, 
tutte le sere alle ore 21 (in caso 
di pioggia, presso l'auditorio 
RAI al Foro Italico). Il bigliet
to d'ingresso costa L. 5.000. Per 
prenotazioni rivolgersi all'Ac
cademia di Francia, tei. 
6798381. 

Domani è in programma 
un seminario d'analisi delle o-
pere di Varese (ore 17/19) a Vil
la Medici e quindi Io spettaco
lo «Ensemble de l'Itineraire», 
direttore Denis Cohen. Si ese
guiranno musiche di Gehlaar 
(Sub Rosa), Risset (Aventure 
de lignes), Ducol (Scene 2, op. 
8), Comilios (Stehen). Sono 
tutte prime esecuzioni per l'I
talia. 

«Christus» 
di Antamoro 
il primo 
kolossal 

Si terrà oggi alle 21 presso la 
sala Borgo, in Borgo Sant'An
gelo, la prolezione del film 
-Christus» che Giuliano Anta-
moro ha realizzato nel 1915. Il 
film può essere considerato un 
vero capostipite del genere 
•kolossal» ed e presentato nel
l'edizione restaurata dalla Ci
neteca Nazionale. La proiezio
ne è organizzata dall'Ente del
lo spettacolo nell'ambito delle 
rassegne cinematografiche I-
deate per l'Anno Santo, insie
me al Centro Cattolico Cine
matografico. 
• Mostramercato dell'artigia
nato in via dell'Orso e vie adia
centi. È la nona mostra realiz
zata in questo suggestivo sce
nario del centro di Roma. Si 
potranno ammirare le produ
zioni artistiche degli artigiani 
di quasi tutto il centro storico, 
che perpetuano la grande tra
dizione della Roma rinasci
mentale. 

Il Coro 
da Camera 
di Mosca 
per Rossini 

Alle 18 all'Auditorium di via 
della Conciliazione concerto 
del Coro da Camera di Mosca. 
Sarà eseguita la «Petite Messe 
Solennelle» di Gioacchino 
Rossini. Il Coro è diretto da 
Vladimir Minln e si avvarrà 
della partecipazione di grandi 
solisti di canto tra cui il mezzo
soprano Elena Obratzova e il 
basso Evgenij Nesterenko. Do
mani alle 21 sarà invece guito 
un programma dedicato a 
musiche corali russe dal '400 
al *900.1 biglietti possono esse
re acquistati in via della Con
ciliazione, 

• Oggi è l'ultima delle «7 gior
nate in Sesta-, l'iniziativa or
ganizzata dalla Sesta Circo
scrizione con spettacoli ed ini
ziative al Teatro Tenda di Lar
go Irplnla. Ore 11: Coro polifo
nico. Ore 12,30 e 15,30 film in 
16mm. Ore 18 Afrodanza con 
B. Curtis. Ore 21 Ballo con l'or
chestra del maestro Giordano. 

«I guerrieri 
della paludê  
«Capricorn one» 
e magica Roma 

» . 

TESTACCIO 

II campo Boario all'ex mattatoio di Testacelo, apre tutte le sere 
alle 19 i battenti della manifestazione dell'Arci «Ancora incontri 
'83». Lo schermo grande ospita stasera due film intervallati dal 
cartoni animati degli anni 40: il primo, alle 21, e «Capricorn one» 
di Hymas, il secondo, alle 23,30, e «I guerrieri della palude silen
ziosa» di Hill. La pista sottostante ospiterà, a partire dalle 21, la 
finale del torneo di pallavolo; alle 21, però, ci sono anche le finali 
del video-gioco a squadre «Guerre stellari» proiettate sullo scher
mo piccolo; sulla stessa tela bianca, per la rassegna VIDEO ON, 
è prevista per le 23 l'anteprima mondiale del video di «Tango 
Glaciale» diretto da Mario Mattone del gruppo Falso Movimen
to. Nell'area del video bar, a partire dalle 20, lo storico Damiano 
Tavoliere presenterà dei filmati sulle bande giovanili con la 
partecipazione dell'autore; alle 23 lo spazio dei video sarà dedica
to ai materiali dell'ASAC (archivio storico delle ani contempora
nee della Biennale di Venezia); alle 1 saranno riproposti I mìglio» 
ri gol della Roma nel campionato '82-'83. Per oggi e domani 
inoltre inizia MULTTMA, ultimi punti sonori e performance di 
A. Neri, il gruppo Potlach di Caserta e P. Bettint Alla «spettaco
larizzazione dell'evento iniziale della produzione del fumetto: la 
creazione», Phantasmagorie presenta, alle 2L30, «La grande illu
sione», con Manara e la partecipazione di Rotando e SaudelIL 
mentre domani, stessa ora, «Saranno famosi»» come diventare 
autori di fumetti e vivere felici. 

Nel parco 
del Pincio 
la «St. Louis 
Jazz Band» 

Con l'ora legale cambia an
che l'appuntamento domeni
cale al Pincio di «Musica nei 
parchi». L'orario Infatti è stato 
spostato dalle 18 alle 12, per 
rimanere tale fino al 13 no
vembre. 

L'appuntamento di oggi e 
da non perdere, per la grande 
professionalità del musicisti 
del «SU Louis Jazz Band» che, 
diretti dall'ex batterista del 
Perigeo (vi ricordate questo 
celebre gruppo italiano), Bru
no Biriaco, eseguiranno musi
che di Gershwin, Sansa, Chi-
co, Buarque de Mollando, Ma-
hler, Rota, Grieg, Bernsterin, 
J.R. Morton, Bra, Verdi, Bea
tles, Ellington e Basic 

Lo spettacolo è gratuito e si 
svolge nella piazza antistante 
«l'orologio ad acqua» del Pin
cio, dal 21 agosto scorso. La 
manifestazione è patrocinata 
dall'assessorato al giardini del 
Comune di Roma. 

Campionati 
regionali di 
«Othello» con 
ARCI-Giochi 

Si terranno oggi con inizio 
alle ore 9 nei locali della Poli
sportiva ex-Gil in viale Adria
tico, 136 le selezioni regionali 
per l'ammissione al 6° Cam
pionato nazionale di Othello, 
organizzato quest'anno per la 
prima volta dall'ARCI Unione 
Giochi. 

Othello è il gioco-rivelazio
ne della rassegna «L'isola che 
non c'è» svoltosi all'Isola Tibe
rina nell'ambito dell'Estate 
Romana. È stato brevettato 
intorno al 1970 rilanciando un 
gioco sulla scacchiera popola
rissimo in Inghilterra e Fran
cia alla fine del secolo scorso. 
In questi anni Othello ha in
contrato un favore di pubblico 
impensabile divenendo un 
gioco nazionale in molte gran
di nazioni. La caratteristica 
del gioco è di avere regole ele
mentari che possono, però, 
permettere di sviluppare una 
strategia che arriva a livelli 
sofisticatissimi. 

«Ultimo ballo 
tra il tramonto 
e il chiaro 
della luna» 

GENAZZANO 

Si concludono oggi te manifestazioni del «progetto Genazza-
no» che, riunite sotto la definizione di «Zattera di Babele*, han
no animato per tre settimane l'antico borgo medioevale del La
zio. Alle 10, in paese, Luciano Fabro prosegue e conclude nel 
corso della giornata la sua «Genealogia»; alle 11, nella scenogra
fia naturale del Ninfeo Daniel Buren presenta «Dispositivo sce-
nlco-, mentre alle 12, sono previste «Scene di conversazione». 

Gli spettacoli riprendono nel pomeriggio, alle 17 nell'enoteca, 
con le performances di Joan Jonas «Lui l'ha vista bruciare» e 
•Camino sin nombre»; alle 21 si ritorna al Ninfeo con «Funera
le», opera teatrale di Quartucci, Kouncllis, Lcrici, Marini e Tato; 
alle 22,30, infine, sempre nello spazio del Ninfeo (luogo dal fasci
no inquietante che ha ospitato la gran parte degli spettacoli 
della manifestazione), «Sotto gli alberi, tra il tramonto e il chiaro 
di luna: ballo». 
• L'amministrazione comunale di Lanuvio festeggia ojjgi l'ulti
mo giorno della «2* Edizione della festa dell'uva* in corso dal 21 
settembre. Si comincia alle 9 con la corsa podistica, per passare 
in mattinata alla mostra del vino e dell'uva con carri allegorici 
e assaggi gratuiti; alle 20 spettacolo con il Banco a Villa Sforza. 

I film della 
Terza Rete 
e la rassegna 
Che fai... ridi? 

Organizzata dall'AIACE in 
collaborazione con la Terza re
te TV prende il via domani la 
rassegna «3 anni di cinema 
della Terza Rete TV» che si 
svolgerà al cinema Mignon 
(Via Viterbo, 11) fino al 30 set
tembre. 

La rassegna si propone di 
offrire un momento di rifles
sione sulla produzione cine
matografica della Terza Rete, 
su opere apparse solo fugace
mente sul piccolo schermo e 
spesso inghiottite dal grande 
mare della programmazione 
televisiva, a dispetto del loro 
valore e dell'impegno dei loro 
autori. 

In programma sono i film 
•'L'altra donna» di Del Monte; 
•Duetto» di Sherman; «Marisa 
Zeff» di Cottafavi; «Calderon» 
di Pressburg. 

Ogni giorno alle 15.30 — in 
un'unica prolezione — ver
ranno presentati cinque rac
conti di scrittori italiani rea
lizzati da cinque registi. 

«Bodas de 
Sangre», 
prestigiatori e 
acquarelli 

È iniziata Ieri, per conclu
dersi il 9 ottobre, l'Estate ro
mana decentrata nel parco 
dell'ex Ospedale Psichiatrico 
Santa Maria della Pietà, orga
nizzata dalla XIX Circoscri
zione con il contributo dell'As
sessorato alla cultura del Co
mune e del Teatro di Roma. 

Oggi è in programma il film 
•Bodas de Sangre» di S. Saura, 
Dalle 16.30 rassegna di giochi 
a cura dell'Arci Unione giochi. 

Tor Fiscale non deve mori
re: cominciamo dal parco, dal
le strade, dal gas, dallo sport. 
Iniziativa organizzata dal 
MFD ieri e oggi nel parco di 
Tor Fiscale, sufl'Appla Nuova, 
per sollecitare U risanamento 
della borgata. 

In programma oggi: nella 
mattinata «Stefano, giovanis
simo prestigiatore», spettacolo 
per bambini. Nel pomeriggio 
un dibattito pubblico sulla 
borgata. In serata lo spettaco
lo «Acquarello romano». Sarà 
in funzione un punto di risto
ro e sono allestite numerose 
mostre. 

In otto sale di prima visione i biglietti aumentati di mille lire 

Caro cinema come sei caro 
•Zelig», .Tuono blu», «Re per una notte» iFlashdance». Questi 

film coetano 6.000 tire. Roma guida il caro-cinema. L'aumento di 
1.000 lire è scattato all'Ariston, Brancaccio, Eden, Eurcine, Em-
bassy. Empire, Etoile e Metropolitan. Molti romani ancora non si 
sono accorti della sgradita novità che, prima o poi. interesserà — è 
facile prevederlo — tutte le sale di prima visione della capitale. Ma 
vuoi per l'abitudine agli aumenti, acquisita in tanti anni di crisi, 
vuoi per i richiami spettacolari dei nuovi film sul mercato, gli 
spettatori non disertano le sale. Eppure lo scorso anno i cinemato
grafi eono stati «usati» meno dell'anno prima e a far calare la 
vendita di biglietti ci si è messa anche la psicosi dell'incendio che 
intrappola. Si ripropone quindi il rischio che questi aumenti allon
tanino il pubblico dal grande schermo. Pure quello che dice la 
gente, da come prende la novità del rincaro, non si direbbe. 

•Per me il costo del biglietto è spropositato, ma non so se è 
dettato da esigenze particolari», dice un giovane all'ingresso dell' 
Eurcine. Intanto, beato lui, va al cinema con la ragazza che possie
de una tessera per l'ingresso gratuito in quasi tutte le sale. «Se uno 
ci vuole andare, bene, altrimenti scelga uno spettacolo più econo
mico», dice il marito di una signora, facendo sua la tesi pirandellia
na del «cosi è se vi pare». Ma ecco che rispuntano le tessere omag
gio: questa volta sono tre giovani agenti di Pubblica Sicurezza che 
stanno per entrare al Brancaccio, per loro, ovviamente, gli aumenti 
non significano granché. 

«Sono contrario all'aumento dei prezzi perché questo allontana 
la gente dai cinema», dice il venditore di bibite deU'Eurcine; «ho 
cominciato a lavorare in questa sala dodici anni fa, quando il 
biglietto costava 700 lire: da allora non ho visto che diminuzione di 
pubblico. Secondo me», aggiunge, «il prodotto è scadente rispetto 
al prezzo». 

A queste osservazioni della gente risponde Sandro Silvestri per 
la Gaumont, la società multinazionale che gestisce la maggior par
te delle sale diprima visione a Roma: «Visto che tutti dicono che se 
ai aumentano i biglietti il pubblico non va più al cinema, va detto 
anche che se non si modificano i prezzi si chiudono le sale con 
gestioni passive. La decisione è sofferta, anche se abbiamo aumen
tato in quelle sale dove ci sono stati lavori per migliorare la fruizio
ne dello spettacolo, come l'allestimento dello "stereodolby" al Me
tropolitan». 

Il problema sembra non essere comunque solo di strutture ma 
«oche di costi dei film, ilnfatti, prosegue Silvestri, i film che im-
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Il cinema Metropolitan, il primo a salire a 6000 

La Gaumont guida gli aumenti 
Il sindacato dello spettacolo: 

«Decisione sbagliata e unilaterale» 

portiamo dall'America li paghiamo in dollari e il cambio, si sa è 
sfavorevole. Ci sono poi i costi del doppiaggio. Senza pensare, poi, 
alle pressioni che riceviamo da parte dei produttori e distributori». 

Ma come la pensa il sindacato, la FILIS, Federazione Italiana 
Lavoratori informazione e Spettacolo? Risponde Alessandro 
Piombo, segretario generale aggiunto della federazione regionale: 
«Noi partiamo dalla convinzione che dal prezzo dipende l'affluen
za. Negli anni scorsi concordammo con l'Agis che nel momento in 
cui si fosse dovuto ritoccare il costo dei biglietti, sarebbe stato 
necessario un incontro fra l'organizzazione sindacale e quella degli 
esercenti. Fino a tre anni fa l'accordo è stato rispettato; negli 
ultimi anni, invece, le aziende assumono in modo autonomo le 
decisioni degli aumenti. Noi riteniamo che il confronto debba < 
re ripristinato per cercare di riequilibrare i costi, in Questo senso 
siamo orientati ad esprimere la nostra protesta verso la Gaumont 
per l'iniziativa assunta e a chiedere un urgente incontro all'Agis 
regionale per aprire un confronto». 

Alla Gaumont, riconoscono «un certo disordine» nella gestione 
degli aumenti. «Organizzeremo una conferenza-stampa in questi 
giorni per lanciare proposte per prezzi ridotti durante ì primi 
spettacoli o in alcuni giorni della settimana, onde penalizzare me
no fasce di pubblico come giovani e anziani. Inoltro continua 
Sandro Silvestri «stiamo cercando di avere al più presto un incon
tro con la FILIS, l'Agis e gli esercenti romani». 

Tutto lascia prevedere che il problema presto interesserà anche 
altre città italiane, «innanzi tutto riteniamo opportuno precisare 
che tutte le associazioni di categoria hanno solo potere di orienta
mento e indirizzo sugli associati*, dice Filippi dell'ufficio stampa 
dell'Agis nazionale; «questo perché non si dica che siamo noi a 
gestire gli aumenti». «L'Agis da sempre sostenuto una politica di 
contenimento e di inevitabile adeguamento dei prezzi. Inevitabile 
perché l'aumento dei biglietti del cinema è inferiore sia al costo 
della vita sia agli altri generi di consumo. La necessiti di una 
politica di adeguamento dei prezzi deriva anche dall'opportunità 
di tenere conto dell'offerta gratuita di film alla Tv». Ma forse la 
proposta più saggia è quella che viene da alcuni spettatori quindi
cenni, categoria questa, direttamente colpita dall'aumento: «Se è 
vero che i film pagati in dollari costano molto e determinano il 
rincaro*, dicono «perché non proporre prezzi più beasi per le pelli
cole italiane?*. 

Mario Caprera 

Vi ricordate Crocitortì 
e quei gregari di ferro? 

«Ma dove vai vecchietto in bicicletta*, parafra
sando il famoso motivo, deve essere stato questo 
uno dei saluti che hanno accompagnato la mini-
carovana ciclistica che venerdì si è snodata lungo 
i 50 chilometri che vanno dalla Borghesiana a 
San Pietro. Vecchi di anni, sicuramente ma an
che di gloria. In testa a tutti l'intramontabile e 
irriducibile «Ginettaccio* che al raduno, organiz
zato dai Gruppi sportivi Gioielleria Piacente. E-
dilcimini e Tuttoranella è tornato a recitare il 
ruolo di prima stella. Accanto a Battali, anche se 
meno leggendari, altri ex campioni del pedale: 
Petrucci che per una quindicina d'anni fino a che 
non venne spodestato dal popolare Dancelli ri
mase l'ultimo italiano ad avere avuto la «Milano-
Sanremo*. Dancelli al raduno non c'era ma l'invi
to è stato raccolto da un altro corridore della sua 

epoca: lo scalatore Imerio Massignan che nei tap-
poni alpini fu tra i pochi a contrastare il leggen
dario grimpeur lussemburghese Charly Gaul. E 
poi Giovannino Corrieri, uno dei cosiddetti gre
gari di lusso, Cottur, Brignole, Io svizzero Croci-
torti e tanti altri. Alla «passeggiata* dopo aver da 
tempo appeso i guantoni al chiodo hanno preso 
parte anche due campionissimi della boxe: il «gal
lo» Mario D'Agata e il «medio* Sandro Mazzin-
ghi. La simpatica iniziativa ha fatto da prologo 
ad una tre giorni che ha visto ieri una Roma-
Terracina per dilettanti e che si concluderà oggi 
con la Terracina-Ferentina 
NEI LA FOTO: le evecchie glorie» al loro pas
saggio a piazza Venezia. Bartafi è al centro con 
gli occhiali. 

Cita di fine estate a 1000 metri 

Sul Monte Cavo 
per gustare 

colore e sapori 
di settembre 

Una natura aggressiva - Il convento dei 
Trappisti - La gabbia delle antenne televisive 

Gita coi fiocchi in queste splendide 
giornate di fine estate a Monte Cavo. 
Ma un momento. Forse è bene che an
diate quasi come ci andarxino i nostri 
nonni, col 'fagotto* (pranzo e cena) e 
tanta volontà di adattarsi. In quanto al 
mangiare un consiglio: niente brodi, 
niente sughi, tutto secco da consumare 
li per lì. Allora, a Monte Cavo, il monte 
più alto dei Castelli, mille metri. Si do
vrebbe seguire l'itinerario dell'Appio 
Antica. Una volta superato San Seba
stiano. inoltratevi e assumete la co
scienza del turista, cioè di colui che pur 
vivendo a Roma da quando è nato ci 
sta per la prima volta. Via via passano 
le diapositive di una emozione che vi 
condurrà fuori città. Scegliete, per e-
sempio. quelle dell'Appio Antica, la via 
che come diceva Palazzeschi i *come la 
Via Lattea, infinita e dritta come una 
via del cielo». 

Traballando sul batolato dell'Appio 
osserverete una popolazione intermi
nabile di morti-tifi che ridono, o sorri
dono. o stanno zitti, aspettando ancora 
di essere salutati dal mandante. Ma chi 
pud dire che i Flavi Aureli, i cinque 
busti della famiglia di Ilario Fusco, 
quelli dei Robin e di tanti altri che 
guardano indifferenti lo svolgersi dei 
secoli, abbiano completamente rotto i 
ponti con la realtà? 

Una volta arrivati sull'Appio Suova. 
le Capannelle e Ctampino sfileranno 

come ricordi imbalsamati dell'altro ie
ri. Una quarta Roma che ha perso i 
connotati scolorendosi nel ricambio 
della sua espansione urbanistica (e so
ciale). Arrivati al toponimo (antico) 
Capanne di Marino, v% staccherete dal
l'Appio per inoltrarvi (a sinistra) sulla 
strada ai Marino. 

La città che vi lasciate indietro non è 
un genere facile da capire. Ma quando 
se ne va?, ci si domanda dato che non 
la smette di inseguirci... E una depres
sione ottica che giusto finisce oltrepas
sato il passaggio a livello del treno. Al
lora si comincia a salire, si comincia ti 
*distacco». Su una muraglia che difen
de la villa Capri~Cruciani, si legge «W 
Maria», una scritta devota d'altri tem
pi che di sera si illuminerà di lampadi
ne. Intorno l'aria si fa liquida, fresca, 
quasi da bere. La strada porta a Man
no che si profila con il vecchio volto 
deturpato da grosse casacce (magari 
con l'ascensore!) sempre arroccata sul
lo sperone di peperino, come un'antica 
signora sui trono. 

Intanto si arriva ai trecento metri e 
sita curva, dopo il rettifilo, c'è un bosco 
che sembra abitato da geni e folletti. 
Immagini del genere le potrebbe pro
vocare giusto un bosco della Val d Ao
sta. E invece siamo ai Castelli, piccola 
Svizzera di cui i romani non si sono 
quasi mai accorti. Avete fatto venti 
chilometri, mezz'ora e più dal portone 
di casa. Lasciate indietro Marino con la 

torre cilindrica che fa pensare alle fa
vole e la gagliarda (di verde) valletta 
dell'Acqua Ferentina, per avviarvi 
verso Rocca di Papa. 

Il Lago di Albano guizzerà con le sue 
lamine d'argento che increspano le ac
que, insieme ai banchi delle porchette. 
ai cesti pieni di frutta del luogo offerti 
dai rivenditori locali. Poi l'ultimo sal
to, ma prima di proseguire per la stra
da di Monte Cavo dovrete pagare un 
medioevale pedaggio di lire quettro-
cento. 

Saranno sette chilometri di serpen
tina. Andate piano e godetevi il pae
saggio. Qui U fresco e il bosco di casta
gni diventano aggressivi. Portate ma
glie e coperte. Potrete pranzare con mi
niattrezzatura da campeggio. Bambini 
e vecchi avranno trovato l'ideale, una 
tenda ad ossigeno offerta da un monte 
dal quale lo sguardo spazia fino al Cir
ceo, si vede amare e gli «occhiali» dei 
due laghi di Albano e di Nemi. Salendo 
avrete notato i resti di un'antica stra
da romana che conduceva al Tempio di 
Giove. Lo avevano eretto quarantasei-
te ctttd della Confederazione Latina, 
come luogo d'incontro sociale, religio
so, politico e civile. Ma più che tempio 
(i cui resti non si sono mai trovati) * 
presumibile fosse un «area sacra*. 

Una volta sistemati nel bosco, anda
te pure a curiosare sulla cima del mon
te alto 9<9 metri, superato soltanto di 

sette metri dal Faete. Quassù troverete 
una gabbia di antenne, una selva di 
ripetitori di tutte le televisioni private 
di Roma. Uno spettacolo furioso 'stile 
tubolari Innocenti; che ha ammazzato 
quello splendido della natura di un 
luogo che sorgeva solitario con la bella 
vista su Roma, un antico convento dei 
Frati Trappisti che funzionava da pic
colo albergo. 

La decadenza è evidente. Anche l'u
nico bar rimasto (ricavato dentro una 
chiesa) è in via di smobilitazione: se 
chiedi un goccio di vino, nemmeno 
quello c'è più. «Qui ce so' rimasti giusto 
l'occhi pe' piagne», dice la gente delusa. 

Dopo aver trascorso il pomeriggio 
fin escursione» a raccogliere ciclamini, 
qualche dente di leone e peonia selva
tica. al ritorno, quando saranno calate 
le ombre delta sera, sulla ttrada di Ma
rino che porta a Ctampino, incontren-
te un luogo singolare: una vecchia tor-
re-ob ttazione del XVIII secolo che fa 
da cantina, uno spiazzo seminato aa 
olivi secolari e torno torno, sotto le fra
sche, i tavoli pieni di gente che sta a 
mangiare «col fagotto». E una tradizio
ne romana antica in un posto unico che 
ancora si mantiene in piedi, fi vino è 
fresco di grotta, ci sono le olive, gli af
fettati, U posto a sedere costa quattro
cento lire a persona, U resto mancia. 
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ARTEL C00P 
Soc Coop. di Prod e Lav. sxL 
Campino: Wa Dalmazia. 19 - Tei. 6118650 

ACCETTA PRENOTAZIONI 
PER VILLINI A SCHIERA 
IN LOCALITÀ MORENA 
(ANAGNINA) - FATME 

Esalto: tonfi • Sali ftsUr - Praui • Ssfflffii * 3 '*•*" ' •»P' 
S«nit«ni • Cisrtìss. 

Consegna T9S4 - Prezzo bloccato L. 180.000.000 
Mutuo - FacWtaulonl - Permuta 

VAK5 nuova GOLF 
in esposizione sabato 24 per l'intera 

giornata e domenica 25 settembre tutta Sa mattina, 
presso la concessionaria 

Via Foro Italico 297 (Olimpica - Acqua Acetosa) 
Tel. 06477680/877279 


